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Il bio-inceneritore è stato bloccato: i nostri dubbi erano 

fondati! 

Comune, Provincia e Regione fermano l’esecuzione del bio-inceneritore, passa la 

linea che il Popolo della Libertà ha portato avanti 

 

In una magra conferenza stampa organizzata dall’Amministrazione comunale, venerdì 24 aprile, 

si è parlato anche di ambiente e bio-inceneritore. Il Sindaco, affrontando il tema, ha riferito che 

in sede di riunione con gli assessori regionali e provinciali, in attesa di ulteriori chiarimenti, il 

famigerato inceneritore a biomasse è stato, per il momento, bloccato. Alla base di questa 

decisione tutti gli innumerevoli dubbi che sono sorti da quando il 6 agosto scorso era stato 

approvato in Consiglio Comunale e su cui il Coordinamento cittadino ha riportato l’attenzione più 

volte: infatti nell’articolo del 3 febbraio 2009 e nel manifesto apparso in città due giorni dopo, il 

Popolo della Libertà di Artena ha chiesto a gran voce di bloccare questo progetto che non 

presentava la minima sicurezza dal punto di vista ambientale e sanitario, come confermato da più di 

uno studioso di calibro nazionale ed internazionale. Avevamo ragione, e i fatti ce lo hanno 

confermato. Il Popolo della Libertà non è contrario agli impianti a bio-masse, ma non ammette 

che ne vengano realizzati alcuni che brucino i veleni della Valle del Sacco nel nostro paese, a 

maggior ragione in una zona che ha già presenti sul territorio due termovalorizzatori (cui i fatti 

recentemente accaduti a Colleferro hanno gettato una grave ombra sulla loro sicurezza) e una 

discarica e perciò è fortemente favorevole alla realizzazione di impianti energetici eolici e/o 

solari e si prodigherà affinché siano presenti sul nostro territorio. 


